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Quando ho cominciato a pensare il testo per questo incontro, la frase da cui ero partito era: 

“Il pensiero vince sempre”.  

Questa frase mi era venuta in mente partendo dalla patologia e notando che nella patologia 

stessa si ha sempre a che fare con il pensiero. Se non ci fosse pensiero, non staremmo neanche a 

parlare di patologia. Poi, nel ripensare e nello scrivere l’intervento di oggi, mi è venuto da cambiare 

il titolo in: “Il pensiero non può essere sconfitto”, per riconoscere quanto il pensiero sia sotto 

attacco in particolare da parte della patologia, e il termine “sconfitto” mi richiamava come si tratti 

di una guerra dove ci sono vincitori e vinti.  

Su questo punto mi viene da dire quello che mi sembra di sostenere in quasi tutto 

l’intervento,
3
 ovvero che in questa guerra la perversione non ha possibilità di vincere, nel senso che 

non riuscirà ad annichilire o ad eliminare il pensiero. Il pensiero rimane sempre e da qui il titolo 

finale che poi ho dato al mio intervento. 

In questo senso poi il mio intervento è complementare, mi sembra, a quello di Mariella 

Contri che nel suo intervento tratta di come la perversione attacchi il pensiero, qual è il punto 

cruciale, la modalità di questo e invece quello su cui mi sono concentrato io – e qui mi sembra che 
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ci sia la complementarietà – è appunto che il pensiero nonostante questo attacco è indistruttibile, 

insconfiggibile, anche se naturalmente non è in uno stato di buona salute, è allo stato di 

sopravvivenza. Ma quello che sottolineo è che questa asserzione che il pensiero rimane sempre è 

una base su cui appoggiarsi proprio per fare leva e per estrarlo dallo stato di sopravvivenza, se 

vogliamo, per estrarlo dalle grinfie della patologia.  

I due casi di cui parlo, Freud e Francesco di Assisi, sono due uomini che hanno avuto 

fiducia riguardo a questo. Nel testo
4
 cito un paio di punti che a mio parere dimostrano come e 

perché hanno avuto fiducia nel fatto che il pensiero non può essere sconfitto: una volta iniziato non 

può essere sconfitto. 

Nella seconda parte del mio intervento elenco i concetti di crisi e inconscio per elaborare 

giudizi.  

Il primo è come questa estrazione, diciamo, del pensiero dallo stato di sopravvivenza passi 

da una crisi che risulta da un compromesso per rimanere nel tema, ma avrei potuto dire tregua, 

tregua in questo attacco del pensiero. Quando non regge più si ha una crisi e questa crisi è una 

opportunità per estrarre il pensiero dallo stato di sopravvivenza.  

Il secondo concetto, quello di inconscio, lo uso per dire che il pensiero non è 

semplicemente qualcosa che rimane in un vuoto ma è un atto che ha una meta. Primo passaggio. Il 

secondo passaggio è che questa meta è in un certo senso uguale per tutti, uomini e donne, e questa 

meta è la soddisfazione, e sottolineo come su questo secondo passaggio forse non siamo più in tanti 

a pensarla così.  

Sostengo che questo giudizio è possibile solo passando e ritornando al bambino o anche 

alla bambina, visto che l’esempio di cui parlo è mia figlia Gaia di pochi mesi. Con questo pensiero 

concludo il mio intervento qui oggi, non so con quanta precisione si sia sentito. Spero di sì. 
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